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Jla pia/in a ili II a il vi tua 
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INIZIANO OGGI I LAVORI DEL CONGRESSO DELLE MADRI 

a Losanna 
Non sono patronesse, protettrici o signore benefiche; sono donne consapevoli 
dell'immensa forza dell'amore materno nella lotta per la difesa della pace 

O g g i m p p r e s e n t u n t i di 
luminilo <!i 73 l'itesi del inon
d o si incorn i , ino n Losanna 
por dar vini al pr imo Con* 
£rt'SM> m o n d i a l e del le madri . 

G i à mol te donne , in mol te 
.d ire OITUMOIII . .si dono incon
trate, dn tu l l e le parti del 
m o n d o , per d i s c u t e t e ins i eme 
in ipo i tanti pni l i le ini . D o n n e 
l i a l i ane h a n n o i «mosci ti to e 
M i m a l o d o n n e indiane, e ine -
.si. inni «u< lune. uruguaiano , 
p e r u v i a n e e austra l iane . Mol
lo di l o i o orano mainino e 
p o r t a v a n o le lo to ans ie e i 
l o r o affetti di m a m m e tinello 
ncH'affrontaie temi general i 
di cara t t ere pol i t ico . Ma og 
gi — per la prima volta — 
questa c o m p o n e n t e fondamen
ta le del l 'esser donne , ques to 
e l e m e n t o o v u n q u e sent i to c o 
m e q u a l c o s a di snoto — la 
m a t e r n i t à — cost i tu i sce il 
p e r n o , il p r o f o n d o m o v e n t e 
di u n o hdit 'eramenlo mora le 
<• po l i t i co di s traordinar io in
teresso. 

Per la pr ima volta , m a m m e 
di tu t to il m o n d o si s t r i n g o n o 
iti min idea le c a t e n a , m u o v o 
n o dai Paes i più lontani n 
i in'nnicn mèta , per dar vita 
a un m o v i m e n t o c h e nella 
loro matern i tà trova il più 
j e a l o e più s a g g i o mot ivo . 

.Sono m a m m e c h e v o g l i o n o 
far sent i re il g r a n d e contr i 
b u t o di s a g g e z z a pol i t ica , di 
l imano b u o n s e n s o c h e la ma
ternità [ino e d e v e portare 
a n c h e ne l l e più aspre coni-
pet iz ioni di pol i t ica interna
z iona le . 

C o m e In inamnin del la no
c e l l a di Andersen , o g n u n a di 
os^c ge t t erebbe i suoi occh i 
nel Ingo, acce t terebbe ogni sa
crif ic io per snlvnrc In vita del 
p r o p r i o figliolo (e qua le ma
dre n o n lo . fnreblx'?). O g n u 
na di loro, c o m e la m a m m a 
del r a c c o n t o di Andersen , pro
tende le mani n d i fendere il 
fiore de l la vita dal l ' inesora
bi le g iard in i ere Morte. Qii'*-
«•to è s t a l o s e m p r e de l le marn
ine e s e m p r e «ara: ina il g iar 
d in iere Morte non è so l tanto 
quel mis ter ioso c u s t o d e di leg
gi ine lut tabi l i di fronte a c u i . 
d o p o la luni:a lotta, la m a d r e 
d i sperata c h i n a i n il c a p o . On
ci il g iard in iere Morte — le 
m a i n i n e l o s a n n o — può e s 
sere Tonnato. P u ò essere fer
m a t o da l la sc ienza , q u a n d o 
<i insidia con i suoi mnli 
m a p u ò os-ere f ermato nn-
< he dal l 'umore del le inanimo 
q u a n d o pretendo dì .stermi
nare \ i ' p e boni s c o n v o l g e n 
d o e do# i s tnndo con la guer
ra la vita de l l 'umani tà . 

O-r^i le m a m m e h a n n o a c 
qui s ta to questa nuova <•<»-
se io tmi . questa ^pernii /a m i o -
•va: e - e p o s s o n o mutarsi da 
immensa forza di amore in
d i v i d u a l e a grande b.irrior.i 
di a ino-e co l l e t t i vo da c o n 
trapporrò al 'o forzo f i oche 
deU/ndio e- del la iriterrn. 

l e m a m m e riunite a l o -
sanità v o j ] : o n o far c a p i r e 
q u e - ì o a tutte le in n inne del 
m o n d o : o-»o ««-ntono di ran-
:»rc-entnre. in HTM prima *in-
Ì< si mondi . tV . t-itti zìi sforzi 
<* le Tolte <!<-lV d o n n e por =<il-

vare, d i fendere , pro lungare la 
pace. Esse .sentono di poter 
parlare in nome de l le donne 
i tal iane di Itoma, di Sici l ia 
(i del P i e m o n t e che h a n n o ga
reggia lo nella raccolta del le 
firme so t to l 'Appel lo di Vien
na c o m e a nomo di cent ina ia 
di mil ioni di donne. Kss© MMI-
lono di poter esprimere, nel
la loro assise , la c o n s a p e v o 
lezza nuova che a n i m a le 
donne di tutto il m o n d o che 
nffci ninno | a capac i tà delle 
donne a intervenire nella vi
ta pol i t ica del proprio Paese 
e ' v i in tervengono quot id iana
mente in nome del dir i t to al
la vita, al pane, ni l a v o r o di 

lai intuita Iti povera gente 
riosa e pacifica. 

l.e r mainine di Losanna » 
non sono patronesse , protet
trici. s ignore benefiche; s o n o 
donne c h e d i b a t t o n o hi que
st ione di fondo di tutta In 
nostra v i l n : p o s s i a m o — noi 
gente s e m p l i c e — s a l v a t e e 
di fendere la vita nostra e dei 
figli da l l e guerre vo lu te dai 
sovrani del petrol io , deU'urn-
nio o de l l 'acc ia io? 

Perciò il nos tro a u g u r i o più 
vivo. j | nos tro più fraterno 
pens iero a c c o m p a g n a le c o 

raggiose ma in ine di L o s a n n a : 
possa la voce alta e hcrenu 
del le mainine essere asco l ta ta 
s e m p r e più nel m o n d o e, .sem
pre più a l la , possa essu c o 
prire con un i m m e n s o c o r o 
di pace i l o m b i del le e s p l o 
s ioni c h e a b b i a m o ancora nel
le oro(chic . 

L'apertura dei lavori 
Oggi si apre n Losanna il 

Congresso mondiale del le ma
dri por la pace. 

I lavori del Congresso avran
no inizio con il rapporto di ma
dame Eugénie Cotton, presi
dente del la Federazione demo-
eration intermizlonalc femmini
le ( F D I F ) , che parlerà sul ps. 
mn: « L e donne che danno Ut 
vita devono difenderla*. 

La delegazione italiana è for
mata da parlamentari e diri
genti di associazioni femminili , 
da intellettuali, casalinghe, ope
raie, da madri di caduti e don
ne d'ogni fede religiosa e ten
denza politica. Di essa fanno 
parte, fra le altre: l'on.le Ma
ria Maddalena Rossi, presiden
te dell'UDI; l'on. Giulluna Nen-
nl della segreteria nazionale 
dell'UDI; In sen. U n a Merlin; 
l'on. Camilla Kavera; l'on. Lu
ciana Viviani. 

S» " " " , * i 

V. 

Un prendisole pratico ed elegante 
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IL MESSAGGIO DELLE DONNE DI REGGIO EMILIA AL CONGRESSO DI LOSANNA 

« Ora non ci preoccupiamo più 
solo di soffritti e biancheria.. 
"Sono rimasta due volte vedova di guerra, ora non 
voglio che i miei figli facciano la fine dei loro padri,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO I-MILIA, luglio. — 
Settanta bandiere della pace, in 
altrettante località della pro
vincia, sono passate di porta in 
porta per caricarsi di migliaia 
di firme di donne, le quali, in 
tal modo, hanno voluto espri
mere la loro adesione al Con
gresso delle madri per la Pace, 
che ha avuto luogo domenica 
scoria, nel teatro Municipale, 
in preparazione a quello del 7 
luglio a Losanna. Ma si è trat
talo di più di semplici firme: 
su quelle bandiere iridate, con
fezionate pazientemente da ope
raie, contadine, casalinghe, era
no cucite anche le sofferenze. 
!e speranze delle donne che si 
battono per assicurare un avve
nire di pace ai loro tigli. Le 
abbiamo viste, queste donne, pi 
•^iatc nel teatro Municipale, que
ste donne d i l l e mani ruvide. 
Ja! volto clic porta i se^ni de! 
dolore, ma vivido di una forza 
nuova. Sono donne che un tem
po non uscivano dai limili dei 
loro interessi strettamente do 
mestici, che erano disposte a su 
b'.re fatalisticamente le conse
guenze di tragici errori da loro 
non voluti. Ora cs>e, con tic-

rezza, rivendicano il diritto di 
decidere »ul loro avvenire e su 
queilo dei loro tigli. Una donna 
di Caprara, in un intervento, 
esprimendosi in un linguaggio 
semplice e toccante, ci ha fat
to sentire questo salto dalla 
passività alla consapevolezza: 
•« Ricordo quando vedevamo 
partire per la guerra i nostri 
cari. O madri, la colpa è stata 
anche nostra perchè non abbia
mo lottato come oggi. Lasciate
melo dire: siamo state noi che 
abbiamo preparato e cucito, an
che se involontariamente, lo 
zaino per i nostri tigli ». 

« .lirr» mi fini io » 
Altre donne, altre madri han

no fatto sentire la loro voce. 
Ognuna sii esse aveva una tra
gica storia da raccontare ed 
apriva la mente e il cuore alle 
convenute, per trasmettere diret
tamente esperienze per dare con
sigli, per incitare alla lotta. 

« Avevo un tiglio di nome 
I ioravante, dall'età di 17 anni 
— In detto una donna di Ca 
•>te!nuovo Monti — e parti col 
pensiero di liberare l'Italia da! 
nemico. F.r.i tanto contento di 
trovarsi nel numero dei libe

ratori, che non temeva neanche 
il nemico e partiva sorridente. 
Un giorno venne a trovarmi; 
appena lo vidi, piansi di gioia. 
l'gli mi abbracciò forte e mi 
disse: * Mamma cara, non pian
gere, il tuo I'ioravantc combat
terà fino all'ultimo per caccia
re il nemico e liberare l'Ita
lia ». Mi abbracciò e mi baciò, 
dicendomi: « Presto tornerò a 
lavorare nei campi », Il dolore 
che io soffrii non ìo posso dire. 
Il 17 novembre del '44, me lo 
uccisero con altri 2) compagni 
a Lcgorcccio di Vctto d'Enza. 
Il mio I-'ioravantc mai più ~ lo 
rividi e mai più lo rivedrò. 
Giorno e notte vive nel mio 
cuore. Basta con questi dolori. 
Difendiamoci contro ia guerra ». 

Dorina Corradi, da Prato di 
Correggio, ha raccontato: « So
no rimasta due volte vedova d: 
guerra. Il primo marito aveva 
24 anni quando cadde nello 
Scirè. in Africa Orientale; il 
secondo era rimasto grande in
valido di guerra ed è deceduto 
il 6 aprile 1947 all'età di 34 
anni. Per questo io devo lottare 
per la pace. Sono madre di due 
figli e non vorrei facessero la 
fine dei loro padri ». 

Cleonice Asiol i . da MJIK.IS.I-
Ic: « Era d 14 aprJe quando i 
tedcwhi in ni.rata vennero nel
la mia casa, amie se avessero 
avuto il diritto di prendermi i 
fisli. Appena me li videro spa
rarono senza pietà. 7sen/.i esita
zione, senz 1 forse vip-vc chi 
fossero. Per questo condannerò 
sempre coloro «.he 0441 ritenta
no di chiamare soldati stranie 
ri suilc nostre terre per una 
eventuale «ucrra -. 

Spirita ili latta 
Dalla amara constatazione di 

queste passile sofferenze prende 
vigore e forza lo spirito di lot
ta delle madri. In che modo? 
Lo raccont 1 una casalinga: 
« Xe'.la cooperativa abbiamo 
imparato un motto che dice: 
" Uniti s'amo tutù, div h\ sia
mo nessuno ". Abbiamo fiducia 
in questo mono. Una volta que
ste cose non ci interessavano ed 
eravamo preisrcupate *o!o «-he 
non ci bruciaste il soffritto. Ma 
poi abbiamo v -sto con 1 nosin 
occhi, pianto .on il nostro .san 
gue, impar.no . o n le nostre sof
ferenze che cosa suo! dire 
guerra ». 

AI.FRK.nO GIAXOI.IO 

LA NOSTRA INCHIESTA SUL MATRIMONIO IN ITALIA 

Il problema della casa 
e gli eterni fidanzamenti 

Le pene della coabitazione - // miraggio della tranquillità delle mura dome
stiche - Alto prezzo dei fitti - /Mezzo milione di vani ancora senza inquilini 

A due giovani che decidono 
di sposarsi, si p o n e n n p r o 
b lema fra tutti: avere una 
casa oi-'c cos t i tu ire la nuova 
famiplia. 

« Tra moglie e mari to non 
ìnettere il dito >, dice nn vec
chio proverbio; e c h i u n q u e ha 
senno e fìnto per i consigli 
non si stanca di ripetere che 
< gli sposi e bene l 'aduno a 
r i u e r e per conto loro» e che 
lu presenza di suocere, madri 
e padri uffezionatissimi sì, 
ma naturalmente gelosi del 
bene dei / iol i , è quanto ma i 
controindicata al buon anda
mento dei rapporti coniugali. 
Cosa dclicnli .ssimn, questa, 
che va curata proprio ugli 
inizi, quando la convivenza, 
accompagnata da Ititi» 1 p r o 
b lemi uralici che pone la v i -1 
in ce ti une, porta spejjo >j'« 
S/O.SÌ a reagire Tuanarj r in . i -
c e m e n t e l'uno contro l 'altro: 
reazioni che, se lasciate sbol
lire e ragionute poi a mente 
fredda, n o n lu.sciuuo .strasci
chi , anzi c e m e n t a n o la u n t o 
n e fra i due; e se, invece, 
avvengono alla presenza di 
altri, che prendono partito 
per l'uno o per l'altro dei 
figlioli o fratelli, si trascina
no, rinfocolano i r i sent iment i , 
finiscono per provocare frat
ture gravi nella vita c o n i u 
ga Ir. 

E poi la casa, oggi, 1* al
imentata una nece s s i tà ancora 
più praudc che in altri tempi . 
L'uomo o la donna che pas
sano le giornate accanto ad 
una macchina rumorosa, 0 
negli uffici o nei laboratori , 
dove già sj deve c o n n i r e r e 
con nitri, e che per andare e 
l'cn.ire dal l a v o r o s t a n n o net 
tram affollati e n e l l e v i e t u r 
b inose di traffico, è logico de
siderino, a giornata di lavoro 
finita, la t ranqui l l i tà rhc si 7ia 
so lo fra le mura domestiche. 

C'uiucr» €? t' i ici im 
Cose tanto o v r l c , ques te 

clic non parrebbe neanche »! 
caso di dovere dire un'altra 
volta; m a che si scontrano. In 
realtà, contro una crisi di fat
to gravissima, che si chiama 
crisi degli a l logg i . La quale 
crisi, poi , a n c h e s e appuren 
temente si va r i so lvendo per 
le m o l t e c a s e in costruzione 
in Italia — e spec i e ne i gran 
di centri — r i m a n e poi s e m 
p r e aperta per l 'a l t i ss imo 
jirerro degl i affìtti: si calcola 
che ci siano mezzo m i l i o n e di 
v a n i sfitti, quando i senza
tetto e te abitazioni sovraf-
follate raggiungono cifre al
larmanti. 

Chi può trovare in affitte 
un modestissimo appartamen
to all'estrema periferia di due 
locali compresa la c»icina per 
v e n t i m i l a l ire mens i l i può 
considerars i già fortunato, 
perchè in genere gli a l loggi 
sono più grandi, e posso si 
richiedono forti somme di de 
pos i lo e di anticipo. 

Ammesso anche di trovare 
questa rara c o m b i n a z i o n e . 
de l l e 20 000 lire mens i l i , 
quant i salari o .stipendi pos 
s o n o sopportare un s i m i l e sa
lasso iniziale? Cosa resta poi 
per mangiare, pagare la luce 
ed il gas, i l r i sca 'damrnfo . 

per vestirsi e pagarvi i i tozzi 
di trasporto? Così la maggior 
parte delle coppie rinuncia in 
partenza: o al matrimonio o 
alla casa: e di li nascono in
finiti scontenti e gravi squi
l i b r i . 

Ma se l'affìtto è una ..pesa 
con la quale bisogna fare i 
conti tutta la vita, t i sono poi 
le s p e s e inizial i , clic rat ino 
affrontate una volta per tut
te, e sono tali da spaventare 
quals ias i ones to Indoratore. 

I/ai'rfktluiiif?ifit<» 
L'arredamento della cuc ina 

costa sulle 150.000 lire; i m o 
bili de l la camera 'la letto, 
dalle 150 alle ZOO mila lire; 
due materass i v a l g o n o la ci-
fra vertiginosa di 100.000 lire 
minime: una coperta di lana 
costa dalle 10 alle 20 mila 
lire; G paia di lenzuola di 
cotone, con r i s p e t t i v e federe, 
dalle ti alle 10.000 lire al paio: 
4 tovaglie, 0 asciugamani, 12 

V. in verità c'è da .sgranare 
tanto d'occhi quando ci si tro
va di fronte si contratti di la
voro come quello, da voi in
dicalo, della Mot al mecca li ioa tv. 
Hczzi di Latubr.ite, io cui M 
prevede la r i so lu / ionc automa
t ic i del rapporto di lavoro nel 
caso di matr imonio dcll'opc-
laia 

Per certo, nessuno di noi si 
è mai Tatto soverchie i l lusioni 
sulla conoscenza del le nonne 
cost i tuzional i da parie dt'tfli 
industriali , ed ancora meno 
sulla loro volontà di appli
carle. 

l'uro crediamo non sia male 
ricordare clic l'art. '-»'J del la Co-
sl Unzione .sancisce « L i Hc-
puhhlica riconosce i diritti del
la famiglia come società natu
rale fondala sul matrimonio . . .» 
e che l'art. :il ribadisce « La 
Itcpuhhlicu agevola con misu
re economiche ed altre prov-

stro/inucci, v a n n o sulle 20.000Ividenze I., formazione della 
l ire; altre 50.000 bastano ap 
pena p e r affrontare le spese 
iniziali di i m p i a n t o ; imbian
catura d e l l e pareti, scope ed 
altri u tens i l i p e r la pul iz ia r 
la cucina, i m p i a n t o elettrico, 
fornitura del bagno , ecc . Tut
to questo , .sommato ins i eme , 
dà una rispettabi le cifra che 
supera il mezro mi l ione . Al 
quale, poi, vanno aggiunto le 
spese clic accompagnano più 
o meno necessariamente le 
nozze: un po' di corredo per
sonale per tutti e due gli spo
si, un vestito nuovo, il rin
fresco da offrire agli invitati 
(che hanno fatto tanti regali 
utili!), ed il viaggio di nozze. 
Che fa un 7»iÌnimo, m a pro
prio m i n i m o , di altre 100.000 
lire. (E le cifre che a b b i a m o 
dato, corrispondono ai tipo di 
merce più corri nte e mode
sta: non si trova a meno di 
questi prezzi. Perchè", a voler 
comprare, non dico oggetti dì 
lusso, ma di buona qualità, 
le somme salgono ai milioni. 
E chi volesse prendere in con-
sidrrazione quelle meraviglie 
della tecnica moderna clic sa
rebbero tanto utili in, ogni 
casa — c o m e fornelli ti gas 
con forno, frigoriferi, lava
trici, apparecchi rad ; o , aspi
rapolvere . ecc. — deve pre
vedere una spesa di altre 
300-400.000 lire circa). 

Ora, quanti anni ci voglio
no perche due onesti ragazzi, 
operai o impiega t i , ricscino 
a mettere da parte i soldi 
necessari a sposarsi? Anche 
questo, dunque, è *jno degli 
aspetti del ^matrimonio proi
bito >i in Italia, 

A N N A DEI» BO 

famigl ia e l 'adempimento dei 
compiti rc-lnlivl... Protegge la 
inaic in i là , l ' infanzia e la gi»-
vcnlii , favorendo gli istituti 
necessari a tale scopo ». 

Dati questi presupposti , e 
amii i iss ihi lc Mil piano giuri
dico, pur prescindendo in que
sta sede da una discuss ione 
approfondita, la val idità di 
c l a u s o l e contrattuali come 

quelle denunciate in questa in
chiesta? ('.ertamente no, perchè 
un contratto di lavoro non può, 
per il matr imonio di una ope
raia, risolversi autoii i . i t icamcu-
le, cioè senza diritto alcuno a 
preavviso o alla sua indennità 
sostitutiva, e alla licenza ma
trimoniale, dovendosi ravvisa
re la ragione di vn.i c lausola 
siffatta nella volontà di elu
dere disposiz ioni poste dal la 
legge (e sj badi bene nini i\.i 
contratti) in favore dei lavo
ratori e, soprattutto, di far 
rinunciare i lavoratori slessi 
a dei diri l l i clic sono, per loro 
natura, irrinunchvhili. 

Di fronte a coloro clic, per 
1 loro calcoli gretti ed egoi
stici, vorrebbero porre alle 
giovani operaie ed impiegate, 
l'alternai iwi di rinunciare :• 
costruirsi una famiglia o di ri
nunciare a quel lavoro che e 
spesso indispensabi le per con
correre alla real izzazione di 
essa, noi dobbiamo .sapere e 
potere opporre, una valida re
sistenza, organizzata su basi 
politiche, giuridiche e s indaca
li, per (itTcrinnrc il valore rea
le dei principi cost i tuzional i . 
per garantire il diritto ol la 
vita .Ielle giovani generazioni. 

GIOWIIO IMMANI 
«nn. 1/1 Roma 

L'EDUCAZIONE DEI BAMBINI 3 C 
Il problema delle vacanze 

Il parere di DO legale 
Riceviamo e pubbl'chiamo: 
Cari amici , ho letto con par

ticolare interesse i l vostro ar
t ico lo: e II rapporto di lavo
ro cessa col m a t r i m o n i o » . 

A chi si interessa dei pro
blemi riguardanti i lavoratori, 
e a chi in particolare cura la 
tutela giuridica dei loro dir i l 
l i , non potrà certo sfuggire la 
gravità della .situazione denun
ciala dalla vostra inchiesta sul 
matrimonio in Italia. 
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04 ttcweilUW' dei yCoindi con la collaDorazione 
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BUONE VACANZE. AMICI LETTORI ! 

BiJ^AKo GtQlhMì MAPOU 
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Che stupendo viaegio le vacanzcl 

**i parte rultimo giorno dì scuola, 

jHcni di smania., con il cuore in gola, 

come partì Cristoforo Colombo,. 

con In !\'ina, la Pinta e la S. Marin, 

per una lunga avventura 

che tutta estate dura, 

in buona compagnia... 

L'estate e itn continente da esplorare, 

con paesi e foreste, 

monti, burroni e creste, 

e tutto attorno il mare.~ 

A Nord, a Sud, a Est, 

c'è qualcosa da scoprire 

in tutte le direzioni: 

perchè passa dovunque 

la strada per diventare buoni. 

G I A N N I R O D A R l 

Un giorno il Icone, l'asino 
e la volpe si misero d'accor
do per andare a caccia in
sieme. Fu una giornata for
tunata: al ritorno misero in
sieme tanta selvaggina da 
sfamarsi una settimana. Il 
leone volle fare il generoso 
e i n v i t ò l'asino a fare te par
ti: questi, che era un a n i m a l e 
i n g e n u o , fece tre pani scru
polosamente u g u a l i e d i s s e 
al leone: « E c c o r i servito, 
ora scegliete pure li vostra 
parte >». 

Afa il Irono, sdegnato di es
sere stato trattato il la pari 
della volpe e do l l 'as ino , con 
due potenti zampate uccise il 
povero a s ine l i o e lo divorò. 
Poi disse alla volpe: « .Adesso 
fai tu le parti! y>. 

La volpe non se lo fece ri
petere due volte e fece del 
bottino una parte sola, riser
vando per sé appena qualche 

Due favole di Esopo 
II leone, Tasiao e l i Tolpe - L'orso e il riandante 

briciola. Poi . rirolta a l leo
ne , lo i n c i t ò ; « P r e g o , scegl i 
pure.„ *. 

« Chi ti ha i n s e g n a t o n. fare 
le parti cosi b e n e ? 1» le c h i e s e 
il leone. 

« La disgrazia capitata al
l'asino » r ispose pronta la 
volpe r scappò via con la sìia 
parte del bottino. 

t • • 

Due amiri stavano attra
versando un bosco P^r m.dare 
al r i l l c c a i o . Ad un tratto vi
dero muovers i tra Oli a lber i 
un grosso a n i m a l e : era un or

so bruno che si a v v i c i n a v a 
minacc ioso . U n o de i due ami
ci fu lesto ad arrampicarsi 
su un albero e vi rimase na
scosto; l'altro, sul punto d i 
essere preso, si lasc iò cadere 
a terra e c i r i m a s e l u n g o di
s t e so , come un morto. 

L'orso accostò i l TIU-SO e Io 
fiutò dappertutto: ma q u e l l o 
li, rigido, non battè c ig l io , 
r iuscì pers ino a non respi
rare . L'orso bruno , a quanto 
si dice, non tocca i cadaveri. 
Quando la belva si ihontanò, 
l'amico che stava erudente-

m e n t e su l l 'a lbero , s c e s e g i ù 
e chiese a quel poveraccio 
che non si decideva ancora 
a muoversi: « S u . alzati! Co
sa ti ha detto l'orso all'orec
chio? s.. 

« .Ali ha detto di *icn ac
compagnarmi p iù con amic i 
che scappano di fronte al pe
ricolo! >». 

Un indovinello 
C'è una cosa molto, ma mol

to più preziosa persir.o del più 
grosso diamante. Tuttavia è 
cc*i comune che non le faccia 
mo più caso. Vediamo se in
dovinate che cos'è: 

Ora è dolce ed ora è amara, 
Ora scende ed ora sale. 
Del diamante è assai più 

[chiara, 
A inghiottirla non fa male. 

Ricordiamo ai lettori che il «Concor to per le att ività creative de i ragazzi » lanciato 
dal la CGIL e dall 'Associazione Pionieri d'Italia, prosegui r i per to l te le vacanze e si 
concluderà In set tembre con le MOSTRE PROVINCIALI DEI LAVORI INFANTILI. 
Approfittate di queste set t imane di dolce far niente per Inviarci disegni, poesie, rac
cos t i , lavor i di ogni t ipo fatti col le vostre nsanL Saranno pubblicati sul « N o v e l l i n o » 

La fine dell 'anno scolastico 
e l'inizio de l le vacanze .<ni.*i-
tano noi tenitori stati d'ani
mo diversi , spesso addirittura 
opposti. « Meno mrde! •» die<* 
con un sospiro d i .sollievo la 
madre che per circa otto nie-i 
è vissuta jiell'alfanno uiorni-
l icro di mandare i figli a «mo
la in tempo, coi compiti fatti 
e l e lezioni studialo, e ."̂ >tto 
l'incubo d i vedersi arrivare un 
voto insufficiente o una brut
ta pagella. » Poveri noi! « so
spira i n v e e quella che, aven
d o dei ragazzi in gamba e abi
tuati a .sbrigarsela da soli nel
lo faccende scolastiche, non 
ha avuto simili preoccupazio
ni .ma v e d e ora la pace e la 
pulizia del la su.i casa minac
ciate. 

Si tratta, in entrambi i ca
si. di nttccgi. imen'i del tutto 
giustificabili in una società in 
cui — ripetiamolo pure una 
ennesima volta — mancano 
quelle possibilità, quelle orga
nizzazioni ricreativo che po
trebbero efficacemente sostene
re e al leviare la fatica e hi 
responsabilità dei genitori. — 
—E tuttavia, per quel che ri
guarda l e vacanze — come per 
molte altr*1 co.;e — i genitori 
non dovrebbero p e n t i r ò es.-=c:i-
?ialmente alla loro tranquillità 

Le vaenn7e sono un diritto 
oe i giovani «e anche decli 
adulti. dt»I re=:o) e bisogna 
quindi far di tutto perchè rap
presentino un'esperienza pent i 
va. bisogna impegnarsi ucrch> 
r i e r a n o , poiché una vacanza 
:ben riuscita non è meno im
portante d'una promozione. La 
vera vacanz i T m è mia scm-
pl:ce iJOSpen=ioTie d'aitrvi'.à. un 
lungo periodo d ozio, quell'ozio 
che la saggezza popolare giu
stamente d e f i n i r e padre di tut
ti i vizi: li \ e r a vacanza deve 
coslituire una variante piace
vole all'attività abituale. 

Ma per questo bisogna che 
le vacanze jr'ar.o organ.zzate 
Non s'abbandoni i ! n g a z z o a 
.se stesso, lasciandolo "vivere al
la giornata, secondo il proprio 
capriccio, chiedendogli soltan
to di tornare a casa c.m u m 
certa puntualità alle ore rie: 
pa-^.i e dì non insudiciarsi trop
pa; e m e n o che mai l o rf ten
eri chiuso in casa coivi anr.an-
d.^Io a ir-.a r.oia mortai*», pen-
s-indo c h e la libertà da osni 
obb'.ieo .«acolastico costituisca 
per lui un divert imento suftì-
c ;ente. S: faccia sub :to un pro
gramma. Quasi tutti andranno 
Der quindici giorni o un m ^ 
se in una colonia al mare o 
in montagna, o in campag'.a 
pre-«o qualche parente, o fre
quenteranno ima colonia d iu--
r>a; ma restano ancora almeno 
due mesi . P e r occuparli piace
volmente. si tracci, in accordo 
co- ragazzi, un piano generale 
e un orario giornaliero e lo 
si faccia rispettare ne l le .sue 
l inee fondamentali , pur con la 
massima elasticità. Si dedichi
no alcune ore (poche) al'.o 
studio, al rioasso. ai compiti. 
e molte invece ai giochi all'aria 
aperta. D a d u e anni l'Associa
zione Pionieri si batte perche 
soprattutto nell'estate si metta
no a disposizione de i ragazzi 
sezioni di parchi pubblici ( o 
m'è stato fatto a Bologna) , ter
reni e l la periferia, pezzi d i viali 
o d i strade chiusi al traffico in 
certe ore. Ma dove l e autorità 

non ci pensano, perchè i geni
tori dei ragazzi d'una casa po
polare non potrebbero, pi •• 
esempio, .^'icnficare di comune 
recordo un angolo di cortile ° 
farne un campo di foot-ball o 
di palla a canestro? 
A D A MARCHESINI GOBETTI 

Sfilate dì modelli 
autunno-invernali 
Il Sindacato italiano per l'alta 

moda ha annunciato che dal 11) 
al 21 luglio si terranno a Roma 
numerose presentazioni dei m o 
delli che le maggiori case i ta
liane hanno preparato per la 
prossima stagione autunno-in
vernale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il presidente del Sinda
cato alta moda ha annunciato 
che ogni anno il vo lume rielle 
esporti-zioni dei prodotti della 
moda italiana- si fa sempre più 
considerevole. 

Il Sindacato ha inoltre espres
so il parere che sarebbe con
veniente agli interessi dei pro
duttori di modelli il centraliz
zare in unica città la presenta
zione delle novità stagionali. A 
tale fine è stata proposta a tutte 
le sartorie la scelta di Roma 
come sede di un Centro nazio
nale della moda. 

PIETRO INORAI) direttore 

Andrea Pirandello vice dir resn. 

Stabilimento TÌDOCT. O X S J S.A 
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CONSERVARE E' RISPARMIARE 
N'e! guardaroba tìt ozr.i lamt-

g:tA g.i indumenti ci; .«.r.a ru;>-
pre^er.tar.o un p i c e l o cap.ta -
che ogmt donna anta conscr-.ar^ 
a lunpo ed in modo U»:c che 
appaiar.? t-empre nuovi. Per ov> 
tenere questo risultato vi s o n i 
acccneinr.enti che tuxte conosco
no: cosi per esempio il non usa
re acqua borente per il :&va±3so. 
il r.oti strizzare gli Indumenti. 
il r.on rr.e:ter.i ed asciugare ap
pesi né esposti al s o > ecc. Nn! 
a*;::.ungiamo un con&^iio: q-„c:-
io di usare per il >vvar«r.o un 
prodotto che dia la sicurez^A 
di non fe:inre r.é feo'.or.re. TJn 
prodotto cioè che sta u s a «pe-
cialKA per lavare Za. larta. E cosi 
facendo ceni donr« avrà :« s.-
curezza di coitservAre scnr.nre 
belli e morbidi, e come nuovi » 
quee'.i Indumenti al qua:;, arte?:» 
rer il loro costo, t iere r^rt-.c^-
^m-.crte 

Z a M P O l l 
A BROGI 
PRATO 
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